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Eccellenza Reverendissima, accolga i nostri rinnovati auguri di ogni bene e grazia in Cristo, Buon Pastore. 

Il Volto luminoso dell’Amato La guidi verso le mete ardite della santità.
Dall’Arcidiocesi di Catanzaro- 
- Squillace

Sono felice, questo mese, di rendervi nota la preghiera che ho composto nella mia Arcidiocesi : “Ogni attimo è carico di eterno” , quanto mai in sintonia con la vocazione e la missione dell’Ordo Viduarum.

PREGHIERA  DEL CONVEGNO

Dio mio, Padre della mia vita,   

 respiro dell’universo,

rugiada della terra,

se provo a guardare indietro

con gli occhi della memoria
vedo i giorni che m’hai regalato.

Ti chiedo perdono se ho temuto la morte,

atterrito dall’idea dell’incontro

e dalla severità del Tuo giudizio.

E perdonami pure d’aver pensato che chi rimane – e piange –

è più felice di chi parte.

Ora la fede in Te mi dà certezza: 

non vedo più nella morte una nemica,

ma una sorella ed un’amica

che mi prende per mano e mi conduce a Te.

Neppure la più bella tra le cose belle,

che Tu hai permesso mi costruissi intorno, 

vale un Tuo sguardo.

Infatti non sono altro che cose,

schegge di vita, briciole di sogno,

echi d’impegni a stento mantenuti.

Ora che il dì si spezza,

piango silenti lacrime di gioia

al pensiero di incontrarTi

e contemplare , sguardo nello sguardo , 
il Tuo volto.

Morir non è finire , scomparire nel nulla,

divenire pulviscolo in cumuli di polvere:

ciò che qui muore,

in Te, lassù, è vita nuova,

dove ignoto è il tramonto.

Fa’ , Padre mio, che incontri

i Tuoi beati, la Virgo Fidelis

figlia del Tuo Figlio, e i miei cari.

Sarà felicità vera stare con Te 

nella Gerusalemme celeste: è questa la speranza, 

la luce accesa nell’anima mia 

del Verbo Tuo, che mi fa navigare

dolcemente nel mare della vita,

illuminato dallo splendore 

del Volto Santo di Tuo Figlio, Gesù.

Amen..    

  +  S.E. Mons. Vincenzo Bertolone

Arcivescovo Metropolita di Catanzaro-Squillace   

………………….
Dall’Arcidiocesi di Palermo

CON PIU’ ENERGIA RIPRENDRE IL CAMMINO

 La vocazione vedovile non è guardare indietro per rimpiangere quello che non esiste più. ma guardare avanti perché ciò che di bene non è stato possa esserci e ciò che di male è stato possa essere cancellato. E’ per questo che, mentre plaudiamo al convegno organizzato dal nostro benemerito mons. Vincenzo Bertolone, ormai arcivescovo di Catanzaro – Squillace, sulle realtà ultime, di cui la vedova è sulla terra e nella Chiesa fedele interprete e icona incomparabile della Chiesa che verso il Regno definitivo è in cammino, intraprendiamo un nuovo anno pastorale che ci auguriamo ricco di ogni bene.

 Con il cuore ancora carico dei frutti del convegno nazionale del Novembre 2010, ci andiamo preparando, sin da ora, al nostro incontro del Novembre 2012, coscienti del cammino che il Signore Gesù ci ha fatto percorrere sia con il sorgere dell’Ordine in altre diocesi, sia con l’approfondimento teologico e spirituale che abbiamo potuto operare, nonché con la simpatia che andiamo sempre più riscuotendo nella gerarchia della Chiesa Italiana. 

 Auguro a ciascun gruppo e a ogni singola sorella che, riprendendo il lavoro apostolico dopo la pausa estiva,  possano rendersi utili più e meglio che sia possibile nella propria comunità diocesana e parrocchiale.

 L’avvento del Regno di Dio in maniera manifesta si verificherà certamente, dietro la promessa inequivocabile del Signore. Noi abbiamo il dovere di affrettarne i tempi, con la preghiera assidua, con la carità operosa, con la sofferenza offerta per amore e con un impegno instancabile perché il mondo creda speri e ami il Signore Gesù e la strada che ci ha insegnato a percorrere.

                               Giacomo Ribaudo 

                               Delegato Vescovile                                                                         

                   Ordo Viduarum-Palermo
RITORNIAMO ALLA QUOTIDIANITA’

E’ trascorsa l’estate, si ritorna alla quotidianità, agli impegni che si hanno nelle parrocchie, inizia un nuovo anno pastorale. Sono certa che nessuno di noi durante le ferie ha tralasciato la preghiera quotidiana, la lettura di qualche buon libro o di qualche brano della Bibbia e l’incontro domenicale con il Signore, durante il quale, penso abbiamo pregato tutte per il nostro caro Presidente S.E. Mons. Vincenzo Bertolone e per i nostri insostituibili delegati, che ci seguono con tanto zelo.

Come ogni anno, a Palermo abbiamo avuto tre giorni di ritiro dai Padri Agostiniani, dal 20 al 22 Giugno, e don Giacomo Ribaudo, con tanta sapienza, come sempre, ci ha parlato di Maria : 

 -Profeta, Sacerdote, Re – E’ stato per tutte un  arricchimento spirituale profondo e nello stesso tempo comportamentale in quanto Maria ci insegna un nuovo modo di essere e ci presenta la fede sotto una nuova luce, razionalmente più credibile, più ricca  e profonda. Imitare Maria nella nostra vita è difficile ma noi dobbiamo cercare con tutte le nostre forze di comprendere : “Che non basta credere,ma mettersi davvero a vivere ciò che si crede” così dice S. Agostino nelle  sue Confessioni.

Come ogni anno nella mia casa a mare, don Giacomo nel mese di Luglio  celebra la S. Eucarestia per il gruppo di vedove che si è costituito e sono intervenute anche persone vedove di Palermo. E’ stato un  giorno pieno di spiritualità, di fraternità in quanto hanno partecipato alla Liturgia anche altre persone che ogni anno aspettano questo momento d’incontro fraterno e di preghiera. La mia casa è aperta a tutti coloro che vogliono pregare e lodare il Signore, recitiamo giornalmente il  S. Rosario , leggiamo qualche brano biblico e le persone vedove del luogo che partecipano a questi incontri vengono informate su quanto avviene nell’Ordo Viduarum Nazionale. Come dicevo anche qui è sorto l’Ordo Viduarum e due consorelle, una di Marsala e l’altra di Campobello di Mazara, stanno facendo il cammino di consacrazione seguite da P. Gianluca Romano, Vicario della Vita  Consacrata, nella Diocesi di Mazara del Vallo.

Il prossimo Convegno sarà nel 2012, dipende dai molteplici  impegni di S.E. Mons. Vincenzo Bertolone. Prepariamoci quindi a questo nuovo grande evento, preghiamo affinché finalmente la Madre Chiesa possa riconoscere questa bella e nuova realtà assopita negli anni passati . Dopo il Primo Convegno stiamo vivendo la nostra fede, solida nell’amore e piena di speranza, consapevoli e sicure di fare risorgere l’Ordo Viduarum nella Chiesa. Poniamo quindi, sempre la speranza in  Dio perché Lui ci guiderà, ci aiuterà come dice il Salmo 62: 
“Solo in Dio riposa l’anima mia, poiché da lui proviene la mia speranza. Solo lui è mia rupe e mia salvezza, la mia rocca di difesa: non vacillerò giammai” Con il prossimo Convegno avremo modo di conoscerci meglio, apprezzare la spiritualità di ciascun gruppo e quindi svolgere sempre meglio la diaconia dell’amore, della carità e della fratellanza, forti e sicure dell’amore che riceviamo da Dio possiamo vedere nel volto dei fratelli il Volto di Cristo-Verbo fatto uomo. A questo proposito con tanta gioia nel cuore vi voglio fare partecipi di un evento tanto importante per me e per un’altra consorella di Palermo. Abbiamo iniziato in questo c.a. un corso di preparazione catechistica ai fratelli detenuti delle carceri dell’Ucciardone  in Palermo. Questa esperienza per noi è ogni settimana un vero incontro con Cristo-uomo. Con loro trascorriamo un ‘ora e trenta circa e ci riferiscono che aspettano questo momento con ansia in quanto trovano serenità e provano gioia nel parlare delle cose del Signore. Durante la settimana riflettono sulle catechesi che facciamo e fanno proponimenti di conversione e cambiamenti appena usciti fuori da quel luogo di pena. Noi confidiamo nella Misericordia di Dio perché ogni qualvolta si chiudono i cancelli ad uno, ad uno dietro le nostre spalle dopo i previsti severissimi controlli sentiamo tanta tristezza per questi nostri fratelli , speriamo e preghiamo in una conversione autentica per ciascuno di loro. Non è stato facile accedere alle carceri e non  facile ogni settimana essere escluse dal mondo esterno per il periodo che stiamo con loro ma noi siamo felici perché vediamo nei loro volti la serenità e la speranza di una vita migliore in quanto hanno conosciuto l’amore di Cristo fatto uomo per la salvezza di tutti. Penso che stiamo seguendo una strada che ci è stata indicata da Dio come scrive su Solco Josemarìe Escrivà “:Ogni viandante segua la sua strada, quella che Dio gli ha tracciato, con fedeltà, con amore, anche se costa”.  

                   Cristina Adalgisa Lazzara

   Referente Ordo Viduarum- Palermo

…………………
Dall’Arcidiocesi di Piacenza-         Bobbio

Settimana di formazione 31 luglio -7 agosto

La nostra settimana di formazione  come ormai da tanti anni si tiene presso l’Eremo “Gianni Razzini” di Veano (Pc).Veano si trova sulle nostre colline Piacentine, la struttura è immersa in un bellissimo parco con alberi giganteschi e un lunghissimo viale che scende verso la città, luogo ideale per meditazione e lode a Dio per il creato; il silenzio viene interrotto solo dai suoni della natura, dal canto del gallo al mattino e dalla civetta alla sera.
Il tema di quest’anno si è svolto con l’approfondimento del documento “VERBUM DOMINI” Esortazione Apostolica Postsinodale di Benedetto XVI.

Il nostro statuto prevede una settimana di formazione residenziale, ma il desiderio grande di questa opportunità non lo  vivo  come una regola, ma come  un tempo di grande intimità con LUI, che mi ha scelto e chiamata per nome come vedova consacrata. E’ un momento di grazia dove soffia lo Spirito e si fa più percettibile nel silenzio della natura e lontano dalle distrazioni  della città.

E’ un tempo per fermarsi dal solito ritmo e riflettere come vivere i miei rapporti con il  prossimo, che cosa il Signore mi sta chiedendo e se la direzione presa è quella giusta.

Queste giornate  improntate su “ora et labora”  in tranquillità e serenità ti portano lontano dai problemi quotidiani e la presenza di Dio è talmente percepibile in ogni cosa che ti porta quasi ad assaporare un’altra dimensione.

Cosa lascio a casa in questa settimana:

l’IO che deve sempre avere sotto controllo la situazione della famiglia  (una figlia di 23 anni e due genitori anziani ma ancora in buona salute) nella convinzione che senza di me non possono stare.

Cosa trovo:

- la Parola costante di Dio che meditata e rivista nella risonanza comunitaria ha sempre qualcosa da             

   rivelarmi;

- l’adorazione giornaliera: momento prezioso perché lo stare con Gesù è sempre meraviglioso;

- la bellezza del creato, questa natura in cui tutto parla di LUI;

- scopro di non essere indispensabile in famiglia. I messaggi che ricevo da casa sono tutti positivi, tutto     prosegue  in serenità anche senza di me;

Incredibilmente scopro di essere un dono, piccolo forse, ma sempre un dono. Un dono che con  l’azione del Signore può modificarsi, può abbellirsi, può addirittura santificarsi, quando naturalmente c’è da parte mia la volontà di accoglierlo e meditare attraverso lo studio la sua Parola.

Tutti noi siamo un dono per gli altri infatti è molto importante vivere, anche solo per un settimana, in comunità, infatti la mancanza di qualcuno (per motivi personali) priva il gruppo del nostro piccolo o grande dono.

Questo secondo me fa sì che questa settimana di formazione, per noi che viviamo ognuno nel proprio ambito familiare e parrocchiale, sia di fondamentale importanza.

Il documento che abbiamo studiato andrà poi rivisto e ripassato durante l’anno, nonostante la capacità eccellente del nostro Assistente Mons. Eliseo Segalini di estrapolarci ed evidenziarci le cose da non dimenticare assolutamente. Auguro a tutte un buon inizio di cammino per il nuovo anno di formazione che riprenderemo ad ottobre.                                                                

 Con affetto Paola

                          ORDO VIDUARUM                                                                                                                          

                      Diocesi Piacenza-Bobbio                                                                          
…………………….
Dalla Diocesi di Asti-Annone

Dopo un anno … ci presentiamo!

Siamo Elena, Rosangela ed Anna, le prime tre vedove consacrate nella diocesi di Asti.

E’ passato quasi un anno dal 10 ottobre 2010, quando nella Cattedrale di Asti abbiamo detto il nostro “sì” davanti al Vescovo, alle nostre famiglie, alle persone vicine ed amiche ed alle comunità parrocchiali di appartenenza.

Dobbiamo confessarvi che è la prima volta che scriviamo per il Foglio di collegamento. Prima della consacrazione il timore…ce lo impediva. Dopo un anno…non abbiamo potuto dire di no.

Vorremmo in queste righe raccontare un po’ della nostra vita, per farci conoscere a tutte voi e forse…essere anche di stimolo a tutte coloro che sono in cammino.

La nostra testimonianza vuole aprirvi una finestra sulla nostra vita quotidiana.

Anna, che non è nonna con grande rammarico, è però una “mamma” che ha adottato tanti bambini di tutte le nazionalità presso le due comunità di accoglienza (madri con minori, profughi della Somalia) ove passa molte ore della settimana.

 In altri giorni della settimana, insieme ad Elena e Rosangela, presta servizio presso la Cappellania dell’Ospedale di Asti, come collaboratrice attraverso la visita ai malati e il portare come ministro straordinario, la S. Comunione. 

Elena è impegnata per molti giorni della settimana nel Centro di Ascolto della S. Vincenzo parrocchiale, è membro della Legio Mariae, è nonna a tempo pieno dei suoi nipoti e collabora in parrocchia in varie attività a seconda delle necessità. 

Rosangela collabora con il parroco, anima la S. Messa ogni sera e le celebrazioni dei funerali, visita gli ammalati della comunità parrocchiale ed è membro del Centro di aiuto alla vita (CAV), dell'Associazione volontari ospedalieri (AVO) e del Centro Volontari della Sofferenza (CVS). 

Il nostro cammino vocazionale è nato e prosegue all’interno del Movimento Vedovile Diocesano nato nel 2005 ed abbiamo un cammino specifico come Ordo Viduarum, guidate dal nostro delegato. 

La fedeltà alla S. Messa quotidiana ed alla preghiera delle Ore principali, inserite nel cammino delle rispettive comunità parrocchiali, ci nutrono ed alimentano in noi la forza per vivere il nostro cammino di consacrazione e di donazione al prossimo. 

Il nostro grazie più sentito va al nostro Vescovo, mons. Francesco Ravinale, che ci ha accolte con gioia ed al nostro delegato don Bruno Roggero che segue la nostra formazione. 

Auguriamo a tutte voi, di sentirvi come noi, sempre parte viva, preziosa e benedetta nella Chiesa diocesana.

                  Anna, Elena e Rosangela. 

         Ordo Viduarum Asti-Annone
……………………
Dall’Arcidiocesi di Bari-Bitonto

Qualche riflessione sulla vocazione
e sul nostro impegno educativo vocazionale.

Ogni vocazione, in ogni stato di vita, può apparire un dono personale e certamente in parte lo è, ma a ben guardare la vocazione è un dono di Dio a tutta la comunità a cui la persona appartiene e quindi, in modo lato, a tutta la Chiesa che è una grande “sinfonia di vocazioni”.

Ecco perché tutti noi siamo chiamati a custodire, a promuovere ed a pregare per le vocazioni ed in ogni comunità, a cominciare da quella parrocchiale, l’impegno vocazionale è sempre segno di vitalità e di promozione, nella diversità dei carismi e delle responsabilità, di tutte le vocazioni, anche della nostra che spesso è ancora ignorata o ritenuta marginale.

Non c’è dubbio, comunque, che l’impegno prioritario deve essere sempre rivolto alla   vocazione alla vita sacerdotale, con grande attenzione al Seminario ed ai ragazzi che crescono le nostre parrocchie. 

A questo proposito un passo di sant’Agostino, tratto dai Discorsi sui Pastori, che abbiamo meditato alcuni giorni fa nell’Ufficio delle Letture (Venerdì della XXIV settimana del T.O), mi ha fatto molto riflettere. Ne stralcio il periodo centrale:

<< Certo, se vi sono buone pecore, vi saranno anche buoni pastori; perché dalle buone pecore si formano i buoni pastori >>. Quest affermazione mi sembra essere la conferma che solo in una comunità veramente cristiana possono fiorire vocazioni, solo una educazione alla vita buona del Vangelo può fare germogliare il seme di grazia presente nei cuori. 

Se riflettiamo su queste cose, comprendiamo come la crisi delle vocazioni non sia un fatto imputabile soltanto a processi difficilmente controllabili come la secolarizzazione, l’edonismo dominante, la denatalità, ma è qualcosa che ci riguarda molto da vicino ed interpella le nostre coscienze. 

Tornando al passo agostiniano, chiediamoci, infatti, come sono le nostre comunità, a cominciare da quella parrocchiale di appartenenza? E noi stesse siamo “pecore” buone?

L’analogia delle pecore non è casuale, perché la pecora è un animale mansueto, docile, generoso nel produrre latte e lana. 
Scrive san Paolo nella Lettera agli Efesini: 

<< Fratelli, vi esorto io, il prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l’unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace>> ( Ef 1,1-3).
Non stanchiamoci mai di chiedere al Signore, prima di ogni altra cosa, la conversione del cuore, affinché queste virtù possano emergere in noi e diffondersi, in un circolo virtuoso,  anche nell’ambiente in cui viviamo.

Noi vedove dovremmo essere nel gregge come le ” pecore madri” che il Pastore conduce pian piano, (cfr. Is 40, 12-13). Lente, sì, nel passo, ma sempre   vicine al Pastore, per ascoltare meglio la sua voce ed essere un punto fermo per le altre ed anche per il pastore umano che ci conduce. 
Lucia                                       

             Ordo Viduarum Bari-Bitonto 
…………………….
	Nei giorni, 14 e 15 ottobre, si terrà a Catanzaro un Convegno presieduto da Sua Ecc.za Vincenzo Bertolone, sul tema:

Ogni attimo è carico di eterno

Per ulteriori informazioni rivolgersi a Cristina Lazzara
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